
Ci sono tregue che, seppur invocate e
auspicate, sono impossibili nei fatti.
Specie in politica. Così come non può
essere scambiato per una dichiarazio-
ne di guerra un doveroso e legittimo
esercizio di critica. Fatta questa pre-
messa, ieri la Sesta commissione del
Consiglio superiore della magistratu-
ra ha bocciato senza appello il dise-
gno di legge Alfano che riforma il pro-
cesso penale perchè «anticostituzio-
nale», con «effetti devastanti sull’effi-
cacia dell’azione penale» e perchè
«rafforzerà la dipendenza della poli-
zia giudiziaria dal potere esecutivo
quasi estromettendo il pm dalle inda-
gini». Il testo di 32 articoli era stato
approvato dal Consiglio dei ministri

in febbraio e doveva avere il via libe-
ra del Senato prima dell’estate. Poi la
cosiddetta “fase 2” sulla giustizia, do-
po le cronache delle feste a palazzo
Grazioli e villa Certosa e dopo il fac-
cia a faccia al Quirinale tra Napolita-
no e il ministro Alfano, è stata rinvia-
ta a dopo l’estate.

La Sesta commissione del Csm,
presieduta da Livio Pepino, aveva
messo da tempo in calendario la di-
scussione sul ddl Alfano con l’obietti-
vo «di non accavallarsi con la discus-
sione in Parlamento». Secondo le in-

tenzioni del governo il testo di legge
ha come unico obiettivo la riduzione
dei tempi biblici del processo penale
(media di otto anni). In realtà i 32 ar-
ticoli ridisegnano le funzioni della po-
lizia giudiziaria e del pm. Il parere
del Csm è lungo 18 pagine, spazio
uno, molto fitte quindi. Preoccupa so-

prattutto la norma che regola i rap-
porti tra pg e pm. Secondo l’organo
di autogoverno dei giudici con que-
sta riforma al magistrato verrebbe
assegnato un ruolo «passivo» nelle
indagini visto che non potrà più ac-
quisire direttamente le notizie di re-
ato (compito che diverrà esclusivo
della pg). Una limitazione che se-
gna «un vulnus al principio costitu-
zionale della obbligatorietà del-
l’azione penale». Non solo: cancella-
re la dipendenza dei servizi di poli-
zia giudiziaria dal pm («in contra-
sto con articolo 109 della Carta»)
«tolgie alla magistratura i mezzi
per compiere le indagini».

«SCARDINARE I PROCESSI»
La polizia giudiziaria sarà al tempo
stesso più autonoma dal pm, si leg-
ge ancora nel parere, ma «più dipen-
dente dal potere esecutivo» e «chi
gestisce la polizia giudiziaria può di-
sporre dell’azione penale, condizio-
nando il controllo delle notizie di re-
ato, dei mezzi e delle persone impe-
gnate nelle indagini». Polizia giudi-
ziaria che non avrà più un termine
entro il quale riferire al pm «con de-
vastanti conseguenze sull’efficien-
za dell’azione investigativa» e una
«minor tutela della difesa». La Se-
sta commissione è allarmata per la
norma che estende i casi di astensio-
ne e ricusazione del giudice. D’ora
in poi basterà che un giudice abbia
espresso in passato, come libero cit-
tadino, un parere sul caso che poi
dovrà giudicare per essere estro-
messo dal procedimento. Per i con-
siglieri, «si apre la strada a scardina-
re un gran numero di processi». Un
regalo alla mafia, poi, portare in
Corte d’Assise i reati di mafia per-
chè provoca «una pericolosa esposi-
zione dei giudici popolari».

Pd e Idv condividono il parere
del Csm. Per Donadi (Idv) il ddl Al-
fano «realizza il piano della Loggia
P2». Per Tenaglia (Pd) con questo
testo «il governo dimostra la sua
schizofrenia sulla giustizia». Il mini-
stro Alfano lascia correre, tanto «il
Parlamento deciderà per conto
suo». Bocchino, Quagliariello e Ga-
sparri attaccono il Consiglio. Tutto
come sempre. Tutto come previsto.
La tregua non c’è più. E tra oggi e
martedì il plenum del Csm voterà il
documento. ❖

«Sottomettere la magistratu-
ra al controllo politico, dopo

aver imbavagliato la stampa e am-
putato la possibilità di perseguire i
reati . attacca l’IdvDonadi - , è il pas-
saggio finale per realizzare il pro-
grammadella P2».
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«È il passaggio finale
per il programmaP2»
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Razzismo

Tre iminorenni sono indagati dalla Procura di Latina perché ritenuti responsabili di
un episodio di razzismo avvenuto in pieno centro, in piazza Garibaldi, a Terracina. I tre
avrebberoaggreditoungiovaneindiano, finitopoialprontosoccorsoconsintomidi intos-
sicazione, spruzzando sul suo volto vernice spray.

ROMA

Nuovo processo penale
incostutuzionale, polizia
giudiziaria al guinzaglio

«Effetti devastanti sull’azione pe-
nale»: per la VI commissione si
sottraggono ai magistrati i mez-
zi per indagare, rafforzando la di-
pendenza della polizia giudizia-
ria dall’esecutivo. Alfano: il Par-
lamento deciderà per conto suo.

Strapotere del governo

Sotto scacco: la polizia giudiziaria sarà sempre più sotto il controllo dell’esecutivo

Pmepolizia giudiziaria
INDAGINI Il pm «non può più
prenderecognizionedirettadellenoti-
ziedi reato. Si limiterà a riceverledalla
polizia giudiziaria». Che avràpiù auto-
nomia«persvolgereinvestigazionian-
cheautonomerispettoaquelledelega-
te dal pm». È previsto «maggiore con-
trollo sulle richieste di provvedimenti
cautelari formulate dal pm» con visto
obbligatorio del capo dell’ufficio.

Nuova Corte d’Assise
PIÙ COMPETENZE Si aggiungo-
no l’associazione per delinquere di
stampo mafioso o per traffico di dro-
ga, ilsequestrodipersonaperestorsio-
ne e i reati di terrorismo.

Produttivitàmagistrati
IL CONTROLLO Il capo dell'uffi-
ciodovràcomunicarealministerodel-
laGiustiziaognitremesi idatisullapro-
duttività dell’ufficio giudiziario.

Il provvedimento

Indagini con l’ok del governo:
il Csmboccia il ddl Alfano

Notizie di reato:
un colpo all’accusa
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